
Appuntamenti della settimana 
 

Domenica 29 ottobre 2023 - XXX Domenica del Tempo Ordinario 
Nella notte tra 28 e 29 inizio ora solare - orologi 1 ora indietro 
 

Martedì 31 ottobre 2023 
Matrimonio di Paolo Attilio Rossi con Silvia Mazzoleni chiesa Santo Spirito di Pignolo 
Messa prefestiva della solennità di Tutti i Santi chiesa parrocchiale ore 18.30 
 

Mercoledì 1o novembre 2023 - Solennità di Tutti i Santi 
Messe secondo l’orario festivo 
 

Giovedì 2 novembre 2023 - Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
Messe con memoria dei defunti della comunità dal 2 novembre 2022 chiesa parrocchiale 
ore 9.00 e ore 18.00 | Triduo dei defunti in comunione con le parrocchie della Fraternità 
presbiterale 3: incontro con don Manuel Belli dal titolo La speranza dei cristiani tra dubbi, 
fede e tanta confusione. Chiesa di Longuelo ore 20.45  
 

Venerdì 3 novembre 2023 
Catechesi ragazzi antica parrocchiale e oratorio ore 16.30 | Messa feriale delle ore 18.00 in 
chiesa parrocchiale | Incontro VIII tappa (III media) oratorio ore 17.30-19.00 | Incontro 
gruppo ADO superiori oratorio ore 18.00-20.00 | Triduo dei defunti in comunione con le 
parrocchie della Fraternità presbiterale 3: incontro con Ivo Lizzola dal titolo Il punto di vi-
sta sulla vita - e non solo sulla morte- Chiesa del Villaggio degli Sposi ore 20.45. 
 

Sabato 4 novembre 2023 
Memoria dei caduti di tutte le guerre e alpini defunti chiesa parrocchiale ore 18.30 
 

Domenica 5 novembre 2023 - XXXI Domenica del Tempo Ordinario 
Incontro gruppo famiglie oratorio ore 16.00-19.00 

Lodi del mattino e della sera a Casa Martino 
Orari delle lodi a Casa Martino: lun.-ven. ore 7.20 (colazione dalle 7.00) e 19.00. Sabato ore 
8.20 (colazione dalle 8.00) e 19.30. Domenica solo lodi serali alle 19.30. 

Nuove pubblicazioni di comunità 
Sono disponibili in casa parrocchiale due nuovi libretti: 
- FACCIAMO L’UOMO. Benvenuti in Terrasanta: raccoglie le meditazioni itineranti a cura di 
don Giuliano Zanchi scritte per il recente viaggio della comunità in Israele (12,00 €); 
- IL VIANDANTE DI SAMARIA. Appunti sulla fraternità secondo la parabola del buon sama-
ritano per la vacanza dell’estate 2023 delle famiglie in Valle Aurina (15,00 €). 

Raccolta fondi per la Terra Santa 
La Caritas Diocesana e il Centro Missionario hanno aperto una raccolta fondi per sostenere 
l’opera del Cardinale Patriarca. È possibile partecipare con bonifico su tre conti correnti:   
IBAN IT22S0760111100000011662244 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas 
IBAN IT31A0760111100001048525214 intestato a Fondazione Diakonia ONLUS 
IBAN IT86F0538711104000042727731 intestato a Centro Missionario Diocesano 
indicando come causale “Un aiuto per la Terra Santa 2023”. 

XXX Domenica del 
Tempo Ordinario 
29 ottobre 2023 

Prima Lettura 
Dal libro dell’Esodo (22,20-26) 
 

Così dice il Signore: «Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché 
voi siete stati forestieri in terra d’Egitto. Non maltratterai la vedova o l’orfa-
no. Se tu lo maltratti, quando invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo 
grido, la mia ira si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre mogli sa-
ranno vedove e i vostri figli orfani. Se tu presti denaro a qualcuno del mio 
popolo, all’indigente che sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: 
voi non dovete imporgli alcun interesse. Se prendi in pegno il mantello del 
tuo prossimo, glielo renderai prima del tramonto del sole, perché è la sua 
sola coperta, è il mantello per la sua pelle; come potrebbe coprirsi dormen-
do? Altrimenti, quando griderà verso di me, io l’ascolterò, perché io sono 
pietoso».       
 

Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale (17/18) 
 

Ti amo, Signore, mia forza. 
 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore.  
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici.  
 



Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  
 
Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (1,5-10)  
  

Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro 
bene. E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, avendo 
accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, 
così da diventare modello per tutti i credenti della Macedònia e dell’Acàia. 
Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto in Ma-
cedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto 
che non abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi infatti a raccontare come 
noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, 
per servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha 
risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene.   
 

Parola di Dio.                                         Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. Alleluia. 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-40) 
 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai 
sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo 
interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 
comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il gran-
de e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il 
tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono 
tutta la Legge e i Profeti».   
 

Parola del Signore.                                                                             Lode a te, o Cristo. 

Commento al Vangelo 
 

Per un fariseo la conoscenza assoluta della Legge era l’unica chiave di accesso al 
Regno. Secondo lui, il Regno di Dio si compie nel momento in cui tutto il popolo di 
Israele conosce la Legge e la pratica. Così semplice e così impossibile: può mai 
l’uomo riuscire a rispettare tutti i precetti di una Torah attenta ai dettagli, fino 
all’ossessione? I farisei ci provavano a rispettare ogni articolo e credevano che 
tutti si dovessero applicare in tal senso. Gesù incluso. Il maestro di Nazareth, a un 
certo punto del suo cammino, gode di una tale fama e un tale seguito che pare 
necessario esaminare seriamente la sua adeguatezza alla situazione. I dottori del-
la Legge, i teologi, lo sottopongono a un esame: sperano, forse, di trovarlo caren-
te, in qualche modo; oppure, desiderano solo confrontarsi con questo uomo sin-
golare, abituato a capovolgere le prospettive e a spiazzare i suoi interlocutori. 
Non possiamo non pensare che questo tratto sbalorditivo di Gesù - per i suoi con-
temporanei - facesse parte del suo personale modo di essere, del suo carisma e 
del suo fascino. Piaceva molto Gesù, ma anche spiazzava. Infatti, a una domanda 
diretta risponde con la consueta (inquietante?) franchezza: delle centinaia di pre-
cetti presenti nella Legge dei giudei, quali sono da salvare? Be’, per Gesù non sa-
rebbe necessario salvare proprio niente, perché a contare è solo una cosa: amare 
Dio e amare il prossimo. Tutta la Legge si fonda su quel grande sentimento di ac-
coglienza dell’Altro/altro che è l’amore. Tutte le parole che riempiono i libri della 
Legge in sé sono inutili… precisano, puntualizzano, ma non compiono. L’unico 
modo per compiere il Regno di Dio sulla terra è amare incondizionatamente. Cer-
to, questo significa che ognuno che desideri compiere la volontà di Dio, è chiama-
to a superare la barriera di tutti i suoi preconcetti; amare senza condizione, in-
fatti, significa includere chiunque nella propria sfera affettiva: anche lo straniero, 
anche il nemico. Insomma, Gesù presenta ciò che già gli uomini percepiscono co-
me essenziale, ma al suo estremo; non è che occorre essere buoni per fare la vo-
lontà di Dio: occorre essere buonissimi. Non basta essere bravi, occorre essere 
bravissimi. Ora, se pareva difficile onorare ogni singolo precetto, che pure consi-
steva soltanto nel fare attenzione a non rendersi e non rendere impuri, come può 
sembrare facile la legge dell’amore che non si perde nel dettaglio, ma che apre le 
porte sull’infinito… quanto amore c’è, da mettere in circolo? Probabilmente que-
sta è la domanda che si sono posti i farisei che ascoltavano Gesù, che lo avevano 
interrogato. Fa paura sporgersi sul precipizio dell’amore! Questa domanda l’evan-
gelista la gira ai suoi lettori, a noi ascoltatori del Vangelo a distanza di migliaia di 
anni, e ci lascia a riflettere e a rispondere e a superare i nostri limiti, a mettere da 
parte i nostri personali precetti, per abbracciare la sua buona notizia, che compie 
il Regno e la volontà di bene che è in Dio.  


